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UNITA’ PASTORALE DELLA CATTEDRALE
Cattedrale, S. Andrea, S. Benedetto, S. Nicolò, S. Tomaso, Servi

www.upcattedralepadova.it

1 aprile 2018 – Pasqua di Risurrezione
Atti degli Apostoli 10,34a.37-43; Colossesi 3,1-4; Giovanni 20,1-9
Egli doveva risorgere dai morti
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Gesù è risorto, è vivo, è di nuovo con noi. La vittoria della morte su di lui è stata passeggera: questo il lieto annuncio che oggi ci è rivolto; annuncio che può correre il rischio di non sorprendere più, ma che pur sempre ha la forza di ridonare gioia e speranza a quanti stanno vivendo l’esperienza della sofferenza, della difficoltà e dell’insuccesso. 

Il sepolcro vuoto (vangelo) e la testimonianza di Pietro (1a lettura) sono i motivi proposti per rinnovare la nostra fede nel “Vivente”, perché il nostro comportamento sia segnato dalle prospettive aperte dalla risurrezione (2a lettura). Tutta la vita di Gesù è stata una sorpresa continua: la sua nascita, la sua vita pubblica, la sua morte, in particolare la sua vita di Risorto. 

Il vangelo odierno parla della sorpresa, dello sconcerto di Maria di Magdala, di Pietro e Giovanni, all’indomani della sepoltura di Gesù: il sepolcro, simbolo e dimora della morte, è vuoto, non custodisce alcun cadavere, ma solo “teli posati là” e il “sudario avvolto in un luogo a parte”, come se fosse abitato da un vivente. È un segno: la morte non ha afferrato Gesù; la sua vittoria su Cristo è stata solo momentanea, passeggera: lui in effetti vive, perché Dio ha premiato la sua fedeltà risuscitandolo dai morti. 

Gesù è entrato in una nuova condizione esistenziale, difficile da definire, ma di cui gli apostoli iniziano a fare una sicura esperienza. Per questo anche noi possiamo essere nella gioia, che ci impegna a ritrovare oggi il Risorto nei luoghi che egli ci ha indicato: la sua Comunità, i Sacramenti, la sua Parola, il prossimo, il nostro cuore, i fatti della vita quotidiana.
VITA DI COMUNITA’
Sabato 31 marzo

Veglia Pasquale nella Risurrezione del Signore: a S. Andrea alle ore 18.15; a S. Tomaso e ai Servi alle ore 18.30; a S. Benedetto e a S. Nicolò alle ore 19.00: in Cattedrale, alle ore 21.00 presieduta dal vescovo Claudio con il rito dell’Iniziazione Cristiana di 12 adulti. 
Domenica 1 aprile – Pasqua di Risurrezione

SS. Messe: - in Cattedrale alle ore 9.00 – 10.30 - 12.00 – 19.00; a S. Andrea alle ore 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.15; a S. Benedetto alle ore 10.30 – 18.30; a S. Nicolò alle ore 10.00 – 11.30 – 18.30; a S. Tomaso alle ore 8.30 - 10.00 – 18.30; ai Servi alle ore 10.00 – 11.30 - 17.15; a S. Clemente alle ore 11.30; a S. Canziano alle ore 20.00. 
In Cattedrale alle ore 17.30 il vescovo Claudio presiede i Vespri Battesimali di Pasqua con il rito della processione dei Neofiti della diocesi al Battistero.

Lunedì 2 aprile

SS. Messe: - alle ore 9.00 a S. Andrea e a S. Canziano; alle ore 10.00 a S. Nicolò; alle ore 10.30 a S. Benedetto; alle ore 11.00 in Cattedrale; alle ore 18.30 a S. Tomaso e ai Servi; alle ore 19.00 in Cattedrale.
Martedì 3 aprile
S. Lucia, ore 17.00: Adorazione Eucaristica per le parrocchie dell’Unità Pastorale; segue alle ore 17.30 il Rosario e la S. Messa alle ore 18.00. Questa è l’unica celebrata il martedì sera nel territorio dell’Unità Pastorale. 
Mercoledì 4 aprile

Cattedrale, Patronato via Tadi 31, ore 16.30: incontro di Iniziazione Cristiana per i ragazzi di 3^ elementare (gruppo Fucsia) 
Cattedrale, Patronato via Tadi 31, ore 16.30: incontro di Iniziazione Cristiana per i ragazzi di 5^ elementare (gruppo Rosso) 
Servi, ore 19.00: Consiglio Parrocchiale per la Gestione Economica. 

Venerdì 6 aprile

S. Benedetto, ore 17.30: incontro di formazione per i ragazzi delle Medie che hanno già celebrato i sacramenti dell’I.C.

S. Benedetto, ore 20.45: concerto pasquale del Complesso strumentale di Montegrotto Terme.
Sabato 7 aprile

S. Nicolò, ore 16.30: incontro di Iniziazione Cristiana per i ragazzi di 5^ elementare (gruppo Giallo) 
Cattedrale, ore 18.00: S. Messa con il rito della deposizione delle vesti bianche dei Neofiti della diocesi.
Domenica 8 aprile – 2^ di Pasqua
S. Nicolò, ore 10.00: incontro di Iniziazione Cristiana per i ragazzi e i genitori di 2^ elementare (gruppo Arancio) 

LA PASQUA DEL SIGNORE
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La Pasqua di Cristo, la sua passione, la sua morte in croce e la sua resurrezione, è il cuore della fede cristiana, ed è per i discepoli del Signore la condizione di possibilità della loro fede: «Se Cristo non è risorto, la vostra fede è vana» ricorda S. Paolo (1Cor 15,17). La fede cristiana non può dunque sussistere senza la resurrezione di Cristo; questa è la ragione per cui i cristiani non possono vivere senza celebrare ogni anno la Pasqua del Signore. 

Nelle liturgie della sera del giovedì santo, del venerdì santo, del sabato santo e della santa domenica di resurrezione, si fa memoria dei gesti compiuti da Gesù, delle sue parole e degli avvenimenti da lui vissuti negli ultimi giorni di vita. Si ricorda per non dimenticare, perché solo con l’anamnesi si vince l’amnesia, solo con il ricordo e la memoria si sconfiggono la dimenticanza e l’oblio: quando un avvenimento non è più ricordato è come se esso non fosse mai avvenuto. Se i cristiani, quindi, non celebrassero ogni anno il memoriale della morte e della resurrezione di Cristo, Cristo stesso sarebbe dimenticato, il dono del suo corpo e del suo sangue per la salvezza di tutti gli uomini non verrebbe celebrato con azione di grazie. 

Celebrare ogni anno la Pasqua del Signore, ricordare e rivivere i suoi gesti e le sue parole, è confessare la fede nella resurrezione di Cristo, è affermare di credere che la vicenda di quell’uomo, Gesù di Nazaret, come lui ha vissuto e come lui è morto ed è tornato alla vita, possiede ancora oggi un valore e un significato grandi per la vita degli uomini e per l’intera storia dell’umanità. 

Per questo, la celebrazione memoriale della Pasqua del Signore rende i cristiani contemporanei alla Pasqua di Cristo… che «Cristo è risorto dai morti» (cf. Mt 28,7) significa gridare a ogni uomo, a ogni essere vivente e a tutta la creazione che «l’amore è più forte della morte» (cf. Ct 8,6). 
	ORARIO E INTENZIONI SS. MESSE - CATTEDRALE
sabato 31 marzo
ore 21.00 – Veglia Pasquale nella Risurrezione del Signore

domenica 1 aprile – Pasqua di Risurrezione                  

ore 9.00 – ore 10.30: per la Comunità – ore 12.00 - ore 17.30: Vespri Battesimali di Pasqua - ore 19.00 - ore 20.00 a S. Canziano  

lunedì 2 aprile                  

ore 9.00 a S. Canziano – ore 10.00: Battesimo di Mezzapesa Greta - ore 11.00 – ore 19.00
martedì 3 aprile
ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano - ore 11.00 – ore 18.00 a S. Lucia (per l’Unità Pastorale)  
mercoledì 4 aprile 
ore 7.30: Mario - ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00: Rino – ore 19.00: Fulvia; fam. Callegari; Rosa; Dario; Amalia; Bortolo
giovedì 5 aprile
ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00 – ore 19.00: Giorgio
venerdì 6 aprile 
ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00 – ore 19.00: Luigi; Gasparella Enrico, Lena, Giuliano; Baldon Francesco (30°)
sabato 7 aprile
ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano – ore 10.30: Battesimo di Griggio Alessandro - ore 11.00
ore 16.30 festiva della vigilia – ore 18.00 con il rito della deposizione delle vesti bianche dei Neofiti della diocesi
domenica 8 aprile – 2^ di Pasqua o della Divina Misericordia                  

ore 9.00: Zampieri Adriana – ore 10.30: per la Comunità – ore 11.30: Battesimo di Pastorato Orlando - ore 12.00 - ore 17.30: Vespri e Benedizione Eucaristica - ore 19.00 - ore 20.00 a S. Canziano  


ORARI SS. MESSE NELL’UNITA’ PASTORALE
Feriali: Cattedrale 7.30 – 11.00 - 19.00 (non il martedì); S. Andrea 8.00 – 18.15 (non il martedì); S. Benedetto 18.00 (ora legale, non il martedì); S. Nicolò 18.30 (non il martedì); S. Tomaso 18.30 (non il martedì); Servi 7.45 – 18.30 (non il martedì); S. Canziano 9.00; S. Lucia 10.00 – 18.00; S. Clemente 10.00.

Festivi della vigilia: Cattedrale 16.30; S. Andrea 18.15; S. Benedetto 18.30; S. Nicolò 18.30; S. Tomaso 18.30; Servi 18.30.

Festivi: Cattedrale 9.00 – 10.30 – 12.00 – 19.00; S. Andrea 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.15; S. Benedetto 10.30 – 18.30; S. Nicolò 10.00 – 11.30 – 18.30; S. Tomaso 8.30 – 10.00 – 18.30; Servi 10.00 – 11.30 – 17.15; S. Canziano: 20.00; S. Clemente 11.30; Collegio Mazza 11.30.
Liturgia delle Ore in Cattedrale: 8.00 Lodi (dal lunedì al sabato); 17.30 Vespri (festivi)
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